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ESORDIO 


La religiose detta Patria 


Sesonie i psicologi è la memoria 
la base dell'uitana perscanlità. Parchò 
zo Bi diegrevassoro nella nostra mante 
i fatti della vila, noi perderemmo fa 
nostra finorale wullà. 

Cost è dol popoli, i quali clirtggono 
la toro personalità dalia coscienza sto 
riva, che è fondamento ai ioro ideali 
ed alle loro ispirazioni. 

Ln religione della patria riuhiado 
como le altre, le proprie solennità co- 
mémoraliva, Ciingendo oca Îl cingquan- 
tengrio della guerra Franco-lizio au 
siriaca, richiama lo mpadisazioni dello 
storico, mA più di queste importa che 
pichiami alla grande dala ii santimento 
popolare. PE o. 

ol non siamo qui a rifara i vo. 
Iutsi della Moria, Ina a risvocare le 
ragioni sentimentali di quesio nostro 
stato iblipeadente e libero; ragloni 
da cui dattono derivare ie perpelne 
lepirazioni o lo essansiali € virlù dei 
nostro popolo. 

Per intendere i fasti che colebriatno 
vl conviene ridurre alla menta la no. 
moria dei tempi passati. 


L'italia espressione geografica 


Noi ci siamo offesi della forinbla 
di Meternik — or ora ricordata dal 
l'onorevole presidente a prio vortesa 
presentAlora — nin Meternich aveva 
inbisme torto a ragioné ; aveva fagione 
di fronlo alla storia. L'italia ora stata! 
Non ara più! A scecrescare Îl sorriso 
della gue bellezze rituanerano gli archi, 
i simulacri, è le &rme tocri, lesioni 
delle Itelicho virtà, Rimanevano le 
spiapyo, le correnti dei fiumi, 16 nostra 
valli antro alle impraso dal nostro 
viuloro; — ma fHalin non era pù! 

La presente condizione della Maun- 
ciltia che vida inerma disputare di sò 
le arri Gi&pponesi e la Russa, è slaia 
Jia nosira condizione secolare, 

Usa volta si accomodarono restando 
1a Spagna signora di Sicilia, Napgli è 
Lomueedia. Poli apel una sutcessione; 
ebbero tra pretendanti querele a guerra, 
sà a compenso della gioricsa corona 
di Spagna questi possedimenti passe. 
rano dall'altra parte, 

Si apri un'altra ventilazione aredi. 
taria. Napoli o ia Sicilia costituirono 
o regno d'un figlio di Filippo di Bor. 
bose è la Lombardia passò all'Austria. 

Spentagi la dinastia dei larnesi bi 
decise, fungi di qui, di dure il possesso 
di Parma ai on altro figho di Filippo 
di Borbone, 

Spentasi la famiglia dei Medici, che 
ripeteva i! ducato tallo armi di Carla 
Y., Biabilirono di dare la Toscana al 
uu cadalla di Agburgo di Lorena. 

Noi aasisloramo a questa guerre, 
composizioni, trattati è pasfavamo co- 
no possedimenti dallono all'altro asso 
orcdnario delle corone d'Europa, 

L'italia non ssiste che nella geogra: 
Ma. Melternich aveva ragione, 

Era la Larra dei morti, coma cdiase, 
con ben altro sentimento, un grande 
fragcese, tia | sepoleri si IMovovano, 
fremera nell'aria il presagio del canto 
«al stoproi la tombe» e Mettecrnich 
chbo iorio. 


La virtù della stirne 


Se da quella condizione poi passiamo 
con Ia mernle allo atalo attuale, in cui 
abbiamo una patria indipsadenta, lib. 
TA, Uun'asercilà, un'armata, un ponolo 
provio a difendaria, noi domantdisino 
da quale prodigio della divinità, o 
della foriuna derivi questo nostro stato. 

Ma ta virti della atirpa aon cessò 
Mal. . 

Ci'igliaci non polendo essere liberi 
in casa, furono giclto spesso Miustri 
fuori. 

Sarebbe aggai soddisfaconte al nostro 


































I principi fuggili ritornavano, e lo t roso, abbandonararta causa rapubbli 
gpirilo rifoluzionario dagli esul di | cana. A iui più piaceva la espanvività 
Genova ni falli di Lomdardia, caddo | del Ita che la prufenza del primo mi 
fui coma altrove. = Tutto era rilore | nistro 
nata come prima! Daniale Maain, di cul nome è ade 

Vittorio Emanuelo f° reslaurava bo. | guata ia rovarongn, ma noi è nie. 
nariamento pli ordini antichi, e richia- | guois la gloria, donflduva  prineipal» 
mava persino gli nomini superstiti del. | nente nel ganfo ddl. Ministro è ponora 
Fantico regima ni ioro uffizi. Fendi. | il molto: « Unità — Indipendenza 
nando IV assunlo il notne di Ferdi- | cor Vilforio Mnafuele IL» 
nando 1° spiegava | suoi ietioti reasio- 1 Ealrambi erano; apoatali ttella ro- 
nari con ferocia, pubblica ; na questi uomini non mu- 

lutto come prima, tranne il Hanli-  tavano penalero chi «ia facilità «dei 
tinetig degli uomini, inguoa Pelà, terapi corrotti: is jibdicationi ad un 

li 1859 non sorge coso un apistilio  principlo a cui avevano cansacraio Ja 
isolato: asso al ricongiungo agli avre. vila, non cerano ché.il risultale di in- 
nimegti che lo precedono cdi a quelli tima lotlo è sincorai uno olockuslo cf 
che lo Feguono, : forto sull'altare della Patria. 

Giusagpe Mazzini, Vittoria |. Quando Raltazzi oferso a Mania di 
Emanuele. Cavour sostiiuirio a Cavour, egli respinse ui 
. ‘i gnore cha avrebbe danneggiato l'Italia. 

Ghi raccolae in Halia ia rivoluzione È Ma iGranda Apostolo non conosceva 
Chi se no feca l'interprate ed il poeta ? | nuosie splnzioni, potisose ed oretto sui 
Chi esplorò nella profondità dello spi- | piedestalio dela auà idesiità. Hgli ve 
tifo della nazione la peraislenta delle kynon radere è frangersi ai suoi pioli 
antiche virtt? Chi confido egli ardi- | gd una ad una ie she sanguinose in- 
merli di an popolo di servi f Chi ap- i surrezioni. . 
preslò ai suo; destini ii soccorso nel | L'inguccesso del 1354 a Milano, ri- 
soma di Dio? Giusagpe Mazzini dusza ad una piccola frazione i Mar 

Nessuna dala della nuovn jtelia può f zinlani d'Italia, n 
essere ricordata genza cominciare da i L'Associazione Nazionale, prasiadula 
LI LE l l Ì l ed ispirata dea Paliayicini o da Manin, 

Voi potsle ricordare i falli del 41, | aveva, agli ordini di Ocvour, diffusa 
enta pararo di Garibaldi & di ViMo- 1 ja nuova formula rivoluzionaria in Na- 
rio Emanudle. Potote ricordare i (Ati È poli ad in Sicilia s conquistato il Pis- 
del 48, renza parlare di Gavobr; voi | monta, Îl Vereto 6 dla Lambindia. 
poteto parlare del IHGI, annza che sia Sacundavani | proposti di Cavour 
neuessario ricordare. d'Azoglio 0 Gio- | ii dispottamo feroce di Î'erdiagndo di 
Lerti, Ina non potele partar di néasu. | Borbone, la prepolenza dei piurali prin- 
no dei fasti dela nostra. rivoluzione | cipi, il mal gowerne: e l'inquisizione 
senta ricordave Manzi di eu fl gel di Roms. 
nio la ispira @ visifica, Così Cavolro gii aveva acquistaio 

Lo vonno ii 48, si sollevò Paleribo 6 | alia Monarchia 1a rivoluzione italiana, 
da Palarmo, Roma, Milano, Venezia | ma, più i'aiutarono i'succersi della po- 
Vitalia fu riconsacrsta ad una nuora + litica cstora. 


grandozza La vittoria della Carnaia 


A anccorso dalla rivoluzione si apri 
gionò da un pircolo pupolo una grande ev i Congresso di Parigi 
Nelia politica estera l'impresa di 


virli, una dinastia milionaria ed ua 
crercilo valoroso. Cavour, può riaseutgorsi în uva fast. 

Allora Pontà d'Ilalia era nella # La prima cha nette capo alla Cornala, 
mente di poeni, (Mi iasegnamenti di | la eoconda a Scelferino, 
Mazzini no avevano frultificalo abbe- L'Inghillecra & la Francia volevano 
stenza. Non vi credeva ll llAraglio, | l'allianza dell’ Auatria nella guerra 
non yi credeva Cesare albo La nuova i d'Orlanta. a Ù 

Ma lAustria adduceva di tomera un 


& risolutiva lase delle nostre fortune 
fu fissata dalla virto del Ra quando t attacco dei Piainonte alle apalle se 
Egli, tel colloquio con Radeteki, resi- avesse portato le sue forza contro la 
stette alla rispritosa cortesia uel Peli | Russia, l 
Maresciallo, alle offerto di pave 0 di i alloca ii Piementa si alicò con 
aruicizia. Gli mprandiment territoriali, | ia Francis e con l'Inghillerra. 

forse, 8 con l'esercito sconfitto isolato Chi non conosce lo strepito delle op- 
fra le polanze, cot ta minaccia della | posizioni che allora ri levò contra 
Cavour È 


rivoluticia ‘in casa, tenne solo tra i 
Zi diccrva: è temerario 04 assurdo 


principi di italia fade al patto costilu A o 
zionale, waica le baci al nuovi desti | cimentaral in una guerra tra grandi 
olentati a lontani |] nenbico è qui al- 


della patria e del regno. l 
“allea sponda del Treno. 


H Principe era ventlo; maucava Il anda: cino. 
Macchiavelli, Ga dic meglio il Principe L'autorità di Camillo Cavour  pre- 
valse, la apodizione fu fatta. T soldati 


unificatoreera comparso, mancava luo 

mo di si uo inolerne, Sorse Cavour, ed i i piomontasi erano 17 nulla AUtezaro 
principe gd il Ministro si iatesoro. Lifgamenta l'occasione, finaltente si 
ballerono a vinsero glia Carnaia, 


IL 1859, corona il capolavoro di i 
Camillo Cavour; pare poi che ia gloria La disfatta di Novara era riparata, 
eri misorio l'onore dalle seri piemon- 


pi alfrattasse a soltvarra la luce della 


sua grandezza a) pericolo delle nuore | tesi. o. 
vantare, Dopo la (Fuecra doveva +efiro il 
Di Cafillo Cavour cingcuno di noi | Congresso. 


Gli uomini politici Ingles! e sopra 
Iutto lord Palmerslon che ha un diritto 
di simpatia nella riconoscenza italia, 
averano tutta la loro simpatia per la 
causa italiana, così Caldera» 6 gli uo- 
pini pollici francesi. i 

Napoleone sveva promesso a Cavour 
ehe il Piemonte, avrebbe un seggio 
al congresso di Parigi. 

Cavour todo, na dapprima rimase 
deluso, non scoragiialà. 

insistette proclamando allamente i 
eudi diritti di allerta; producendo 
succossivamionta i snoi memoriali Jim- 
pidi ei energici; finalmente l'infatica. 
bile quiniateo consagui di protestare ili 


conosce i datti e ia vita A mesorsbra 
di polerne ritrarre ia fispnomia intel. 
lettuale-ip una espressione semplica 6 
rude: «agli capi tullo a. l 

Compresa i suoi tempi, è io agtrito 
pubblico d'italia è di Europa, il gioco” 
vario delle forza uha dovevano vauira 
a, contesa. Sorpreso nell'iniimo animo 
di Napoleone IH gli iatinii dei cospi 
ratora, la debolezze ed isocgni Sovra- 
nemeggiundo gli uomini ed è falli dal 
piccolo Piemonte iadirizzò i destini 
d'Itglia a la politica euconea. 

Biamark lo stava guardando. 

Egli nvova dinanzi a sè molo dil- 
ficoltà sstarne ed intanto, e di tutta 


irttilo Avolio 
il peso di una corona paterna ; il papr, 


uonli meda acuollato 


principe tel terrilorio circostanza a 
Roma, avrebbo devuio cssore il capo 
della Pederazione. 

Cavovr sapera che la rivoluzione i- 
Laliana era iroppo forte per avcellaro 
questi disegai, ma non lodisze all'iIm 
peralore. i 

MA Napoleona non volava apparire 
bn piairorinatora o Dn esecutore dalla 
rivoluzioni. Egij dovora trovare nl suo 
intervoalo una ragione diplomatica. Fu- 
rono fra i ve vomisi csaminalo par- 
titamento te condizioni di ogui parle 
l'italia, e ffhalinento si (lganrono con 
Massa Carrara, iiogibtimeamonio pos 
seduta dal Duerg di Modona, cha pio 
colo vasshllo dell'Austria, aveva sanno 
riensato di riconoscere Napoleone Hi.a 
imperatore dei fragceri. DK Hi dovera 
muovera la quersia. Ma poi ii progetto 
fa dienerso dugli avveotmenti. 

It Piemonto sbha In missione di pro 
vocaro VA usiria, si cho paresso lemi- 
tuna la guerra. 

lira fortifleria Alersandria di 100 
cannoni. intanto nl cicevimatito del 1° 
d'anno 1852, Napoleone Ti lanciava 
in faccia all'Ambasciatoro d'Austria 
conte Ipner le nota capresatoni con cui 
sl daluva che i cagporii fa i due Go. 
verbi non fossero miu cordiali, nasi- 
eurafilolo però che arano immutali 1 
auoi ssalimenti personali verso Vira 
paralore ) 

Allora il Plemonta non poteva avere 
un linguaggio men forte. 

Devendosi in quei giorni aprire Ja 
sessione dul Farlaracuto piemontese, 
Cavour predisposte un discorso della 
Corona in cn chiaramenio accennava 
D commbovimenti poltici. 

Napoleone 1, credette di tempo 
rarlo nella espressione, ina Îin s0- 
stanza tawlò un deltato ancora 
più lurte : Vittorio Kimanusle in inezzo 
Aileniusiasino dalla Camora e dell! 
talia cd al commovimenio d'Europa, 
pronuncio lo parole famose ché non 
era instasibile al garda di dolore che 
gli veniva d'ogni parte d'Italia. 

ll Piornonte e l'Ausiria sì prepara- 
vano alla fiuerra, Cavour si intesa con 
Garibaldi : tacibaldi acuvottò di porre 
la sua spada agli otdini del Governo 
del lo. 

Berian, xio, Medici lo seguirono. 
Restarono io disparte Mazzini, Pilo è 
Crispi. 

Frattanto lo Borga di Parigi o Nn 
ghillerra crollavano noi loro valori. 
Fitnangiori ed i ministri che iguora. 
vano ii Convegno di Plorolidras. lisi 
stevano presso Napoleone HI. per dis: 
avaderio dalla Guerta, La piobe «del 
sttlons, comi disse Cavour, Bra pure 
alla Guerra contraria. 

La guerra volavano Napoleone, il 
suo esercito eil ji desnocratici di IPrancia, 

H patto d'alloanza in recato da tie 
rolamo Gonaparle, quanta veniva a 
chiedero la. mano di sposa della prin. 
cipessa Clotilde di Savoia. 1 matri 
monio non era baluralmenle un patto 
d'acanza. 

A Villerio Emanuela ripugnò di 
dare sua figlia in isposa ud un par 
pers, na Carour avera iroppo Ia 
parlanti giochi sul suo scacchiere, 
nerchà poleazo Eerrestaral a <ongide 
rare lo socli della principossa Clo. 
Vide. Egli vinse le obbieuoni del ie, 
qualilcandole come pregiudizi supe. 
sati dai templi, a la giovinetta di IU 
anni la sposa cdi nn voro chaera già 
sui-cilato nella distrazioni della on. 
danitt i 

Una serie di allernative vicenda ed 
incertezze mettevano in pericolo Il 
patto d'alleanza, — Ì 

La mipiomazia imgleso sì allaticava 
a mantenere li Lrattato del 1815 è la 
pace. Finafmaote propose un auovo 
Congresso, Nel marro | Imperatore 
parve accollare l idea del Congresso. 
Yittorio Emanuele minacciò che se 
Napoleone NI mancava si suoi palli, 
avrebba aldicsto;  Gavouro avrebbe 


sil Sagre cord del Dastg= CATTANEO 


Bere nella guerra azione 0 prestigio 
ome potersi, pcecorremlo imporre & 
Nepoleone, 

b'Austrin lnsieva pel disacmo. 
Mando l'ollimatom da guerra scoppiò, 

Napoleone sbarcò a Genova cd as- 
sunsa i comando degli eserciti alfcall. 

E poi? HT poi quello che accaddo voi 
lo anpete, perchè la tradizione d'ogni 
faroiglia ha tramandato la memoria 
di quelle gosta. 

Palestro, veltoria iteliana, 

Magenta, per dus valle le armi lran- 
cesi gono ii pericolo di esseva sopra. 
fatte dalla austriache. Sa in una fazione 
polereno resistero ner lunghe ora, ai 
fu perchè un reggimento austriaco 
non volle sparare. (hi ufficiali esorta. 
vano, minacciavano, ina invano era na 
ropgimtctito di verangar, d'italiani, fi. 
nalmenio una avoluziona di Mac Malion 
fecita della  vittoma: ia vin di Milano 
gra aperta. 

ibuiudì Solferino e YVillaitanca. 

PERORAZIONE 
Homa 

Quanto torio aveva avava avuto Gin- 
seppe Mazzini quando dicova che Na- 
porci aerchbe liberata P Ialia sal 
l'Austria, ma resa sevvo della Frane 
cia! 

Napoleone si accorse che la rivoli. 
Ziona italiana era più foria di ni do 
Inppi distro ja pace di Villafranca, 

Così fini ii 1850, 

Ma non sì arrestarono i degiini d'L- 
lalia. 

Venne l'invasione degli Stali Pon 
tiflei, la merarigliosa Epedlizione doi 
Mille, Meotant — uftima moia — 
Roma! Rona eva sì consacrarono i 
diritti della civilth e Vunità della Patria, 


A "ipo ne ri ne age e go edigio tai 4 A E i 


[tonaca Provincialo 


[I telofbno dei PAESE porta il n.2-11) 


I VI, Congresso Mag, [tufano 


A Gemona 
{ Dal mostro invialo speciale) 


Heco la seconda parle del resoconto 
dal Congresso di Gemona, «he teri non 
ha poluto trovar poslo nel Paese, dala 


la plotora di materia, 


“i 
" td 


Notiina a segerclari dell'odiarno 
eongrosso la sip. Donedetli e il sienor 
Colla e comunica fo nuove adesioni 
dell'Onorevole Hicauhel a della Dirat 
{rice della scuola normalo cdi San 
Pietro, Dopo di cho ha la parola 

4 ralatore Salvadori 

Con limpida parola l'orziore sapona 
il suo aceuratissinio studio sulle con- 
dizioni della scuola primaria, if parle 
conseguenti dalia preparazione al wa- 
gistero nella scuole normali, la quali 
per riapundere allo s00po che si pru- 
pongono devono mudificara il loro in. 
dirizzo e rifbrmavo il foro funzio a- 
mento, ib parte dipendenti dalla cat 
tive condizioni economiche nelle quali 
vieue a troverai il maestro, special 
mento nello scuole purgli, 

Nei suo discorep elaborato dè tutto. 
basato su ciro positive è su opportuni 
paralieli, il relatore la un chiaro cr 
esauriente quadro della così delta 
eis migisivate dimostrando la naccs. 
silà di radicali e immediate riforme 
così nel campo amministrativo coro 
in quello economico, 

Iusvardo alle riforma econontiche, 
ja prima che s' impone è quella dell’au- 
mienio cello stipendio ai maogtei; 
Siipendio che il Salvadori propene elo. 
vare a un minimo di £ 4300, 

limpossibilo ci riesue — da anche 
la ristrettezza di lompa — di poler 
riassumere, sin pure succinta mente il 
lungo discorso del prof Salvadori: — 
confidiamo però ch'egli vorrà alfldaroi 
la sua bella relazione por la imlegra 


shbe la chiara percezione. 

Nen confidò che l'Halia per virtà di 
ui commovrimsalo popolare potesse da 
sola conquiataro ia sua liberazione. 

Comprare, che erano all'uopo na- 
ceragrie tee cose, il concorso di tre 
forze 1 la rivoluzione italiana, il favore 
dall'opinione pubblica Europea, 1 fucili 
di Napoleone Hî. 







orgoglio nariotaio, ae toi ai poldase 
attribuire sottanio a quese viriù la 
redenzione parionzie, Ina la verilà 
della atorin sol ce lo consente. 

[ martiri di Bologna a ia repubblica 
Pertenonea vengono dopo un grande 
riavoglio dell'umapilh che bi compiva 
tra gli ercori sublimi della rivoluzio. 


fronto PEucopa, i torti dell'Austria q 
lo ragioni d'italia. 

ll btricalb di Cavour in flatia fu 
pieno. Tutli dipocdarano dalla sua 
volorià e confidavano nella sua menta. 

Così, dopo avere guadagnato a ri 
voluzione Italiana «alla monarchia, gua» 
deguò l'opinione pubblica auropea alla 
Cause italiana, non gli resta che iraria 


pubblicato i particofari del convegno 
dì Plombieres è sì agrobbe suiesjato, 

Austria per aderire al Congresso 
esigeva il disarmo tel Piemonte, ed il 
Cavovr polè allora riffularsi. 

Napoleone cedette dinanzi alla enet- 
gia del Ra e del Afibistro di’ italla, & 
la guerra fu certa. 


pubblicazione, come ce fo ha... quas 
promesso Dopo Vappiandita lettura < 
dell'arresto relatore a! inizia 1a 
animata discussione 

{i aLo Rioppi espritoo la sua Opi 
piora sul mado di raccolta dei aestr) 
ciempentari. 

Pantarotto elogia it colleza Salvadori 


ne di Francia, 

Quando comincio ia reazione a lo 
spirito rivoluzionario parve  esuiare 
dalia Prata, asso si raccolse sotto la 
bagdiero dei suoi eserciti, che indilfa- 
replemenle Dassavano i Pirenei, il Reno 
ea Alpi ed al rollo del taraburo 
giungeva la rivoluzione, 

E poi Pagine iminoriali de) Bolta, 
quando descriva doco ia diefalla di 
Bnssia to sciogliersi degli avanti dell'a- 
sercito francess, quando gî'itallani che 
avevano lasciato & migliaia i fratelli 
sui campi della gloria e della ruvina 
napoleonica abbraccievano piangsado | 
loro commilitoni francesi, dicevano 
loro; voi aveto antoca una palria, noi 
non l'abbiamo! 


La CURA più sicura, efficace por anemici. deboli di stomaco nervosi è AMARO RAREGGI «tas di 





in ltalia gli esorciti fran asi. 
Plambiores - L'alleanza 
italo- francese 
E qui ne'altra volla a ricomporre la 
occorrerebbe troppo lungo discorso ; A 
descrivere infaticabili cure del Sapienta 
puinietro, \ 
Napoleone Hi.e deskdorava ii cacciare 
PAngstria colre lispazo, Cavour verno 
invitato al colleguio di Plombiures, 
L'imperalere inlendova spartico MI 
ialia in quattro regni: Vittorio Ema- 
nuéle, ra di Sardagna, dovra. prolon. 


Cavour ed |! mazziniani 


Ma V'ilalia rivolozionaria pra in pran 
parta mazziniana, figli doveva farla 
comprendere la necessità di confidare 
nella lorlià e nello armi del Re di 
Sardagna. 

Un voioma non basterahbe a de- 
scrivere questa parte sola d+il'opera 
Qua 

Sotto la sua guida, Lamarmora rior- 
ganizza  l'esentilo, Lanza riordina 
gli eiudii, promuove l'agricoltarea, 201. 
lecita le imziolivo, rilorma i) sistema 
delle pubbliche gabelle, è così sì au- 
meniarono insiamaei tribuli dello Stalo 
a fa pubblica prosperità. — 

Pallavicini, spirito semplice è gone 


Toscana ; Fiporsi sul trono di Napoli 
Lucino Hural che, principe ozioso ed 


dere il avo dominio Ano all'italia con , 
irale; dovava restaro Îl Granduca di . 


Lt lipporalore assieurava ancora ché 
la pace non sarebbe turbata, ma 
fraitanio mapilava ordini al reggicodnli 
di ine di tenersì pronti per passare 
ja Aipi. 

La gioventi diecrlava i battaglioni 
guetriaci, Solto gli cei della autorità 
gusiriache, si costituivano ai contiai 
25 mila volontari; parte isurtitti nella mi. 
lizia cocolave, parte agli ordini di Lari 
paidi, ci l 

Giungevano d'ollre Tino, venivano 
di Romagna a d'imilia: iugse disar- 
tore vo reggilnento pontificio ; in Lar- 
che peschereccio venivano i giovani 
da Napelt è della Siedia, Cavour li 
voleva perché fase Una guerra Itala na; 
lì voleva perché le aridi ilaltane avos. 


per l'esauricuta discorso e ringrazia lo 
aulorità convenuta. 

Fornasotlo, con facile e belHlante pa- 
rola, dimostra la nevessilà di nou di 
vagare con le discussioni, ma di Lrat- 
tare Pumico tma choo  vifalmento 
interessa; l'aumento degli slipendi. 
Propone che sì ripresenti alla Camera 
ll progetto de 

gii amici dall'Alfebeto 
ehe è buonizsiono quando si modifichi 
la mozione nella papio — iroppo vana 
e indeterininala — cite riguarda gli 
stipendi, L «'vopo che alla Camera 
sì presentino delle propose conureta, 

Hi O©vesidente, visio cho in generale 
lo idee del Lornasotlo non. dissentono 


Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico-ricostituante-digestivo 
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da quelle del rolatore, invita il dottor 
Fornasotio a unirsi a quello per cora. 
mare fra leto un unisce ordine del 
giorno. ) l 

A cesto punto giunge al Presidente 
un nobile telegramma dell'on. Girardini 
i quale, da Pordanone, invia ai cen. 
venuti soci il suo salulo auguralo. 

Si discule animatamente sull'ordino 
del giorno l'ornasotic: in BoMantA 
gerà inili sono d'accordo che i dua 
Grdini del giorno con leggore modifi. 
cazioni, si possono fundere in uno 2010 
che risulta como appresso compilato 
e che poi vigne approvalo a unanimità. 

Continua animita e iunlerossnnia la 
discussioni 2 cul premono parlo il Afo 
Allateve, il Rapuzzi, Fornasollo, +Pal 
tando così In questibne econtnica c0 
ine quella degli ialituti  pre-acolastici. 

La Sig. Passileili porla animata 
mento riguardo allo condizioni del mas. 
stci curali in soprannuiiere cui — N 
larza di nn leggo approvala alla Ca. 
mera, è prcelusa la via dì far garrvie: 
ra nella Scuole urbane — e concreta il 
sto volo in iscritto. 1 

La discussione su tale aggallo viene 
rimandata, 

Dopo di ciò at leggo l'ordine dot 
giorno Rieppi relalivo all'aumento di 
utipenttio (sit vi mninimo di LtGUGl è 
parlano in mertio li Direttore Tonello, 
Ho Gemini (cho poro tionò un pa- 
iriblico tautdio e un astitto a fHrare 
dini, presenia nn enorzioo ordine del 
aiorno inteso a sollecitaco dal governo 
riforma sollevzito ani miglioramento de- 
gli elipendi). 

i Presidenlo ritorno all'ordino «ie! 
giorno l'ornasotio-Salvadori: sa no di 
lotiura, a c@me dicecitto — vito 
approvato 

Feo kestuaimenuie l'ordine del giorno: 

tì Go Conyr. Map. Friulano 

deplora 
che dopo fi dti vita nazionale, per 
escità di prverni, manchi ancora al 
popolo italluto la ana vera acuola & I 
maestri elementari siano abbandonali 
alle presi colle più dura  rnecesszà 
della vita, dal 1 loro « passali è pre- 
kent» atipendi di fame; 

riafferma l 
il grava pericolo cho mintccia Pest 
stenza dell'altloale scuola primaria con 
l'accontuarsi della sorisi mogialrala » 
aperialmente nei comuni rurali, | più 
bmsognosi di redenzione imellelluale è 
mocala, o in tuéelti del Mezzogiorno 
cd'hatta 

chiede. 

I. che prima di qualsiasi riforma kco- 
lastica il vovorno provreda a dare 
zi imaesiri — abolita ogni distinzione 
di seasò, di classe 6 di calegoria — 
un crivimmo di stipendio di L. 1500 col 
una proporzionata indoennili di regi. 
danza. 

ij, si isliluiscano per i fnaesiri” tre 
categoria dla percorrersi per anzianilà 
senza derseriti a per merili apociali, 

FC. ad ogni culegoria sia anpesso 
up aumento di Lo off annie, (armi 
rostando i diritti agli antnonti sagsen- 
nali che si calcoleranno in bass allo 
stipendio iniziale. l 

IV. siano migliorate le poasioni, sl 
che i macstri sappiano di polar virere 
sali dlltimi anni senza miseria sc01- 
iorlevola. 

Y., Riconuacero cho i inaeslri 6 le 
matilre possono progredira nella car. 
pigra dell''insevnamento a dell'amuni- 
nistraz. coi. comunalt, prov dò cen- 
trale solo per effetto dell'operosità, 
della valentia, del contegno asenblara 
nell'esercizio dallo loro funzioni, senza 
vitemori titoli eil esami. 

Vi. Mantenere viva l'agitazione por 
tima cazionale rifocma della scuola 
Normale. . 

Gi discuto poi sul 

IL capitolo diofl'Ordina dsi giorno 
cho désnanda s6 sia conveniente cha 
la VFedocaz, Mae. Friul rilorai como 


ab antiguo Associazione Mag, Friu- 


Inna. o . 

Parlano Bapueg, Meppi fche si 
mostra contrario alla proposta) For- 
questio che non viole si faccia Una 
nassltlo ne di forma, ina "li Bostanza. 
Quel che preme è ti scuotere i Mas. 
stri dall'upatin è induri) all'ansacia- 
sione, 

Così I flupuszi, 

Li sig. Maris parla jb favore dol 
vecchio bistorna di associazione, 

l'aguuolli si aBGotia. . 

Lingestri di 3, Vito non sono di 
questo pargio e porinno l'esempio 
della forente sezione di Cividale. 

Il Presidenicinvila a siudiaro Ja que. 
slione la cui decisione viene rimanda. 
la. TÈ dando lettura di uno palriottica 
urine def giontta atill'associazione 
dei maestri dichiara chiuso ii congresso, 

Ferrvoguiti invita la Prosii, &_cOn- 
vocaro a Udine, pel mese di iuglio, i 
sui delle varie sezioni per intervenire 
Ma conferenza Comandini. 

Usciti dal Teatro, 1 congreasisli wi 
recato A visitare ii bellissimo fabbri 
cato nuova dello atuule; ivi, con igen- 
Lita: pensiaro i Municipio — cha in 
tutti i rodi fu largo di aguisita ospi- 


tulità gi soci, — avere diapoglo per 
jap ereguiro 
Un gruppo fotogratico 


ritraente bulbi bo ragegtri si li missatro 
convenuto al congresso. 

Si vinliarono lo balle, vaste, muderim 
nolo scolastiché dal grande sdificià; 
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pi tutti ai diveasaro di tiuovo Yerso 
lì centro dei parsa, 

Alia ore 10 la nubntetosg schlara di 
soci si rmniva nel bellissimo calfb ri- 
storanto lla Concordia ove ebbe 
inogo 

{{ Banchalto 

Nallamo anzitutto che ogni cos è 
stata disposta, preparata, prevenia 
con ordine, con intto sapiente, con cio- 
gunza 6 cortesia, 

Ottitso veramente il pranzo, imban- 
dito nol salone da hallo, parato o fe 
stonalò con molto buon gusto; inap- 
vuntabile il servizio. Palli ne sono 80 
fiisfatti o hanno parole di lode 0 di 
atimiraziona per il solerle fa gentile 
Coritato organizzatore. 

Diuranta i banchello razza Ino più 
concorde allegrin. Al uerdizzo gi di 


Ir siura a 
i brindis! 

Varla primo l'ass. anziano doti. Ce 
Iotti, ti qual» rappresenta Mi Sindaco 
{scusatosi di non esser poluio inlerre. 
Bira ai Congresso. H Celolli ch'6 una 
bella Mignra di felbuno del popola — 
coma Presidente delia S. 0. — porla 
i salito a nomo della classe Invora- 
trica — Augnurafelio i miestri organiz- 
zandosi s loltando per la ioro giusta 
causa possano conseguire 1 migliora» 
menti sferiderali. : 

Le sue parole anno improntato a 
fervili sonni ili democrazia, si pré- 
sepli scoppiano in lunghissimi applausi 
quatdagii atlode alla sconfitta alal 
tarala dell'on. Caratti ad Arezzo. 

Fatlorallo — brina con calora ni 
inaestri; 6 rivolgo un ringraziamento 
alt'ospitaliara Gemora, cha seppe è 
volle render iero anori varginanto 
squisiti. Parla poscia, l'on TAncona, 
gli richiama anzitutto ai pensiero le 
dale patriotlicha che in quegli giorni 
si commermorano. Poi paria della for. 
tificazioni del Friuli, cha dave essera 
I nosiro balmardo di liborà, Manda ii 
suo sniulo si mrestri a si dichinra 
«mico loro a rlelladucazione del popota. 
[Applatuei.] 

Altri brindisi 

Il {rof. Grasso con voce vibrata, fi 
unisce nel saluto all'an. Caratti — In 
vita n Venezia i congregsisti pel ven. 
\uro Setlerabra — parla detin rsanla 
casa dei lavoratori è — fra gli af- 
piausi — fa vivace allusione ai partiti 
tagressivi. 

H maestto Cappella zi, con indovi- 
nuto brindisi in lingua friulana, ri 
cordando che Gorizia mandò la sua 
adesione, manda un aiuto fervido Au- 
guralo Ri fraielli irredenti, -- Uno 
scoppio d'uppizusi socoglie lo ave bello 
è ispirato parole. La signora Ma Fa. 
bris legge un Del brindiei aslompora. 
nec in versi ed è pure vivamente ap. 
pia usdita. 

Parlano ancora Fornasoito, l'avv. 
Perissutti, 6 altri; finchè ia prime no. 


te dî pet. 

un comosrto musicale 
bandistico, che ha luogo nella piatta 
forte del rislorante, non metta fine ai 
geniali discorsi. 

I conentrì hanno provalo leri una 
bella sodilisfazione: tolti Bi sono mo- 
alrati con Jero & per fora; perfino | 
moserati hanno mostrato di far propria 
la cuasa perla qualo essi seranamente e 
concardemante luttano, dimostrando che 
glioneali d'ogni partito devono sustencra 
sempre chi ha di mira i porfaziona. 
mento di una classa è il miglioramento 
dalle proprie condizioni. 

Wo bon sUsse, fra 1 brindisi, uno dei 
nastri... ivibuni, volzendosi al d'Aucona: 

«iv alla Camora si discuteranno | 
noalvi progetti magisirali, voi — qua- 
funque sia l’aria.cha spira — 

vatersia per noi, atchea contro Biolite. 

Così ha fina il wenialiasimo banchetto, 
riurante Lì quale regnò sompre dl più 
concorda alliatainento, la più schietta 
e dignitosa allegria, 

i conpreasiati si sciolatto è si diaper- 
sorto per lamenti paeso, a gruppi eda 
Irpite, fino all'ora del ritorno. 

Gonolndendo 

siamo felici di poter constataro l'esilo 
feliciasiomo della giornata di Gamona; 
ll profizuo «lavoro di prepàrazione» che 
si è fallo al Congresso ; l'accordo che 
i maestri han dimostralo regnato fra 
loro; la piena soddisfazione dei congras: 
giuti per l'accoglienza cortesissima ci 
Damona i alla quela gontile a forte cit- 
adina Inandiamo un'altra volla da 
queste colcane il nostro salulo ricono. 
accala, 





Le dimissioni 


dai Gonsigliari damocratici 


3. Danlala. — diri) fori l'altro 
ebba iuogo l'agnnoziala seduta dei 
nostra Consiglia Comunala, Nel pub- 
blico si conlavano {e persone, Questo 
fatto dimostra l'interessamento doi 
pseso per questa seduia dove v'è ua 
buraltioaio che muove i fl a le ma- 
rionelta che macchinalmante obbedi- 
sono come ni tempi del celebra Hee- 
cardini di buona inomoria, 

Cor un doveroso senso di digniià 
la minoranza democratica ha presen. 
tato le dimissioni molivandole con la 
leilera sowuento: 

IM.ino Signor Sindaco di 

S. DANIELE 

1 pensione dei entoseritti Consiglieri 


are 


IL PAESE 








di queslo Comuna non consenlendo 
con quallo di codosta Amministrazione 
noppure tà dova si tratta di tulelaro 
alla dignità civile di ni paera, gssì, 
riprovando allantente quanto l'Ammi. 
nigtrazione Comunale volle peemelltore 
a diadturo di S Daniele, tanto nella 
piornala di Domenica 20 Maggio P. pi 
quanio va tuttora pirmatiendo, son 
Irovamio oramai compatibile la loro 
presenza in Consiglio rassegnano nalle 
mani di V. 8. to proprie dimlagioni 
da Consiglieri Comunali. 
(seguono te imme) 


I sulo cons. Cedolini, presidanta del 
Consorzio rlell'Acquedotio du Rio fe 
Jato, si è riservato di presentaro le 
proprio dimissioni quando verrà risolta 
lPaltunzione di questa gramd'opera. 


El ora ci pace, cho come couse- 
gnenza di questo rforaroso alto com- 
nivia dai consiglieri democratici, tutti 
colera che detengono cariche pubbliche 
debbano  imilarno l'esempio ragsa- 
guando la direlasioni lagciariulo ai preti 
ed ai moderati udinesi la briga di sor- 
tira dal grave imbarazzo di cui gssì 
gono gli antori cd i responsalili. 

L'atluale amministeazione così com'à 
costituita non ha basi troppe solide. 
Dasterehbo un Hove afbrzo delta demo 
cranio saudanielasa per renndaro al- 
l'aria liaracca e bucatini, Oli nltuali 
Rinininisicatori hanno paraceli poccati 
tia acontaro cdavanti ta massa degli 
elettori. In questa colonna abbiamo già 
rigto degli speecari del nubltica 

atato, Prasaltnamente. rilornotemo 
auil'argomento e tocchertino anchio | 
conlini della Lasre 0 suvralmponio, ile 
lizio dici contribuenti. 
- Anima, dunque, amici! Spazsiamo 
{ preti ché gi sono imatatiati al Ga- 
mune! E' ora di finirla con questi fo- 
redtiori cho per sola ambizione van- 
gono a comandare in così nogtra, Ri 
cordalevi cha a vipo del nostro comune 
+ è quel tale conte avvocato, cui spetta 
Il vanto di aver organizzata la recenta 
triminoss campagna contro Iticcardo 
Luezatio, 


Figrl d'arancio 

20 {rit} — Oggi Pegregio amico Yu- 
torio Mania impatoava la geatilo si 
gnorifin lia TAgosto. lunzionb da 
Ufilcialo di Sisio Civilo l'assessore sig. 
P. Bianchi e furono testimoni all'atto 
i algoori Giulio è Raffagie Uentiilt. 
Agli sposi sinceri auguri a vivo Teli- 
citazioni. 


La strada d' Incarolo 


Gedarcitia, ZI. {Ariaj — La strada 
d'Incarojo, cisb la strada cho da qui 
conduca a Paularo, fu sempre temuta 
male: da qualche tempi: in ouà la 
core 8009 pegziorate romiandioa! detta 
strada quasi pericoiona al passeggeri. 

i muretti porisolagti, ix ringhiera 
di ferro ormai sbalrulta ; BONza giHaia 
in modo che più che strada sombra 
ii letto di un Lorrente, 

A tedarchis un signore, un po' alla 
volta, si è permosso, per un ratto ili 
oltro 10 metri, di deviavo In strada, 
restringendoela con celle palizzata è 
facendo una surva cha do nn miracolo 
ga qualche carco non si è ancora ri- 
baltaty 

li nostro comune di Arlo contri 
Buisce «salatammente por la manuton. 
sione di questo tronco stradale. 

Noi domandiamo, perehò Pavlaro 
noi impone al signor’ sovreglianta 
stradale 0 agli sleadini di fara di doro 
dovero? 


Maestra bozzoli 


Muartignacco (nil) — Questa tn0- 
stra si può dite complelamente riu. 
scita. Niumorosi sono | campioni Der 
vonuti nl Cornitalo o molli altri s0 ne 
attendono. Giova vsservare che gli 
Gapositori mandando i loro campioni 
non perdono nulla, perchè, a esposte 
zione finita, potranno ritirare ia merce 
tt nalura o li prozzo reslizzato dalla 
vendita fatta in comune dal Comitato 
Blegzo 


It risultato delle stezioni 

Palmanova. — #cco i risufiali 
dafinitvi della elezioni generali armi. 
metratiTa : ; 

Vanelli Giacomo 179 — Qirio Paolo 
ATZ — Buri doll. Giovanni 167 — 
Stalfanato Giovagni 154 — Buri Ku- 
rico i63 — Fontana Emilio 149 -= 
Rea Yitlorio 147 Da Biasio FII- 
berto 145 — Lazzaconi Leamico 145 
—i Folledor Iirgesto 143 — Scala cav. 
Quirico 141 — Bruggor Antonio 137 
— lionzoni Amedeo 1II — Brumati 
Harico 128 — Cirio Giovaani 123 — 
Da Biasio Pietro di Antenio 103 — 
Erneslo Bert 1035 — Caociani Antonio 
IGZ — Carlo Zanolini 1Bl — Scaglia- 
rini Ivo 97. 


. Botta da ollo santa 
Corno di Rosazzo [Fi) — Si sn 
che tulli i salmi finiscono in gloria:i 
fontegpiaonenti dali 5, Andeht del indeli 
finirono ie una baruffa spaventerolo, 
Terminato il ballo popclaro, un certo 
£4 di Manzano, nell'ostoria ni Quartro 


venti, prendeva 1 pugiit verto M dil 


Curno di Rozzo, 
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Manzano, che parevano protetti della 
pubblica forza. 

Naturalmenta il Si, Maresciallo det 
Carabiniori di 5. (Hovanni di Manzano 
brillà pel suo contegno niente affatto 
imparziale è corretto, 


La scienza topoprafica provinciale 
alla '* Patria ,, 


$. Vito ni Tagliamenio — Cho 
3 Vilo al Tagliamento faccia parle 
del Regno d'italia ed ln particolare 
della Provincia del Friuli non è cosa 
che sla ad Udine bon corta 0 deflnita, 

E° una controvera a lasciata insniula 
perfino da quel forla lavarp di gao- 
gralia @ lonografla iliuslrala cho è 
ia « firidas doi Priuli del dol, GQuar 
tiero Yaleutipis. 

Non è quindi da meravigliaral ao l'ar. 
gonenio cerca della compolenza della 
Patria di sio» Moni, Lo così lu che 
nella rolazione del Congresso Magistrale 
‘Erlulano lonuto a Genonn la Paétrig 
di sior Meni rileva che tulti i contri 
maggiori della Provincia cerano rap- 

rosentati, aid occasione di Palmanova: 

i conseguenza ricorda Manlago, Por- 
donone, Sacile, Codroipo, Pulmozzo, Ci- 
viale, Sì Manicio, Latisana, Tarceouio, 
Spilimbergo, dina... Pomtobba ! 

$. Vito non eva ntò pressnto nè ns- 
sonto l... 

Sembra onportizo ricomlaro al geu 
grab dalla Pafeia che S. Vito era rap: 
presenitto niantentene che dal Presi 
danta del Gongrosao, prof. Caria l'alto. 
relly, rlifottore  didatlico dello nostra 
acuole, che non hanno nella da inviare 
fo quatia... di Pontebba. 


Giuoco cita finisce tragicamanta 


Maorstagliata 20 — Sabato una 
grava disgrazia ha funastnio Carliona 
dl Strada, 

i giovine figlio dell'agcicaltora Dari 
Mino scherzano con una corda lega- 
ia al iirtona «il ut carro ne ebbe ji 
collu proso sd Cosi furtemanta  Blratto 
da rimanere aslissialo. 

Lo diaporaziona dei genitori del po- 
vero limbo è snorme, comes pens è 
Fimprostione che in paese ha destalo 
Ù dissraziatissimo acchionie. 


Sfida podistica - Festa del fiori - 
Mercalo della galette - Consiglio 
Gomunale - Ricorranza patriottica 
Gividaio, 21. feri finalmente 

obbé luogo al foro boario la siro. 

bazzzia «grando ferla sportiva» che 
riuaci una grando delusione. 

*< Subito dono le corso incominciò 
H ballo, cho alliròb molla genlo a che 
ei mantonna satinato fino al bello. 
Suonava Porchesira- Marcoli di VU. 
dino e più volta venne applaudila 

>< In seguito all'ingiustlilcato rialzo 
dot prezzo dei bozzoli, qualche incel- 
tatoro importante ha sospeso pl nt 
favi il mercato è piuttosto fiacco non 
corrisunidendo le gualllà al prezzi 
prabicati. 

*< Oggi si è piuolio il Congipiio Co- 
faunale allo scopo di ricomporre la 
Riunta, SI prastntarano dieni consiglieri. 

Mon venne fatta alcuna votazione. 

Yenus invece apbrovato un prdine 
det siorno dal consisliere Miani, delu- 
cidelo dal consigliare Urosadola, coi 
qualo si stabili di riconvocare il Con- 
Giglio per sabato è luglio p. v. per la 
nomina dell'inloca Giunta (conse. 
regio ‘ecaduti ancho gli assessori Co- 
connì e Pacia:}), è per la nomina del 
Sindaco. . 

Sono dunnue dodici gliorm di fonde. 

razione e di raccoglimonio. 

x ll Zi corr. ancha qui si festeg- 

gier&à ii 20% anniversario dello bai 

taglio di S. Marlino 0 Solferino. 


3 A ali e e ic e e Ne ai 
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Mtelafuzo dal PAESE pocla di n.10} 


Deputazione Provinciale 
Sedula del DI giugno 
Auprovò la deliberazione 20 aprile 
1909 dei consiglio d'Amm. del Con- 
eorzlo di 3, Categoria par lia opera 
idrauliche a difesa della sponda da. 
slra del ‘l'agliamonio ed affuenti in 
comune di Teasaghis con fa quale in 
saguito alia spedizione delle aso fu. 
rano aumentati dal 12.G|G | prezzi del 
prozotio che perciò bun unn spera di 

Lo 218.183,00, 

Confermò ua precadente avviso nai 
Benso .che fa attada il'accosso da Persona 
alla alazione ferrovirria di Yhiasan- 
tina debba essora riforialo nel senso 
di consepuira l'aconomia voluta da Ia 
legge essendo sproporzionato alla po. 
lenzialità economica dol comuna la 
apesa di L, INGOIZ'OE, 


[ Continua) 

I manstri di Palmanova ed Il 
monte pentzioni Nolia  asdula 
della Damera di ieri, Non. Haatini ri 
fori sulla pelizione della sezione ma- 
gistrale di Palmanova ln quala chiede 
ta rilorma poi Monto pensioni per i 
maegiri elementari. No proposa il rin. 
vio agli archivi per gli opportuni ri. 


— 


iocchi, 


La Camera approva. 


Gonirawyenzioni — iori vennero 


ì 
Accersuro in aiuto dei ius... «ine? dichiarati in conteavanzione per ubbria. 


lanti i rispettivi amici, e Ja sufia di- 


vanno generale, 
SI diatinsoro speciaficenta quelli di 


ehezza ceri Pialro Pirisolio a ner 


vagabondaggio csrle Palo Luigia è 
Gnasnlli Anna. 








La pazionalizzazione dell'“Uceellis, 
approvata dal Senato 


lori il Senato — sotto la presidenza 
dell'on Manfredi — ha approvato il 
disogvo di legge per la convergione 
dei Collegio Ucdcelia di Titing di educa- 
torio femminile gotarnativo. 


ft cingrarziamenio del Sindsao 


Hi Senatore di Prampero inviava ieri 
Beta al nostro Sinilaro H seguenla to- 
legrammma: 

«7 stagoli arlicolllaggo convenzione 
Uctalliz firono ora approvati dal Senne 
lo. Domani surtilizio gegroto » 

La stessa notizia giungeva al Sinila» 
co da parlo del Comm. Fracassotti : il 
Sitdlaco telegrafo subito al Ministro 
riugraziando. 

È vivigetina ia nostra vompiaconza. 
par il risullalo ottonulo a la nostra 
riconoscenza ver tulti coloro cha lane 
no contribuilo a raggiuagare ll desida. 
ralo intenta. 


Notizie militari 


Le grandi manovra 


al Confina Orlantale 
La venuta del generale Polla 
Si ha ita Belluno che il gruppo al 
pito, composto dei baltaziioni Calore, 
Foltro 6 Gomena dal 7, dol baitaglione 
Pinéralo dell'8 ravg. a di ballorie da 
montagna inizierà i} 15 luglio il vampo 
mobile movendo dini Cadore vorso la 
Carnia. 
La prima '&llica si svolgorka Vigo 
di Gadora, 





La ‘f'ribuna scrivo: 

« l'aro ormai avcerlalo cho lo grarali 
menorte di quasl’anno si avolgaraono 
oi Vangto: è «he anranno richiamate 
ug classi por rinforzare i reparti di 
fanteria cho vi prenderanno porto, 

Sicuramente  «sr80 la frontiera 
Roril-orientale » si fark il viaggio di 
Stato haggiore, at aale inlorvarrà il 
nuovo capo di Sialo Maggiore dell'o 
Rarcila teiento gonarale Polia», 


A capo cdi Stalo maggiore gerorale 
Pollto è paritto da Roma. La Pribuna 
ice che egli si reca ad isperionare 
alcone Gpere di fortificazione alla fron 
Hera. 


Ala luce — Teri maliina la fa- 
miglia del dottor Vicgilio Doretli è 
stata alliofata dalla nascita di po bel 
maschietto alteso e dosideralo Yiva 
(blicitazioni ed auguri. 


Unione sportiva asludantazoa 
Friulana. — Gli siodenti  idinesi, 
radunati noi locali dell'Unious Veloci 
piéiatica, ganliimanta concessi dal Pre. 
Bidlente. sig. Augusto Versa, hanno 
costituito un tuovo sodalizio gotlo il 
Litolo di « Uniona Sporitva studentesca 
Friuiana » vonnero gelata le baaa 
della slaiuto sotialo a si precedetta al- 
l'alaziona delle cariche. A Presidenlo 
H big. Uracco Pettosllo £& Vice-pres 
sig. May Arinando-Segretario «ig, Pa- 
ingadi Camillo a Gnagisre sig. Zama: 
goa Luigi a Consiglieri: Rienpi Luigi 
Del Dan Luigi, Grinovero Gino, Cle- 
mencig Leonida, Verta Annibale, Zo- 
Palli. 


Seziona uditrasa dall'Umaanltaria 
— Domenter maltiga si riunì in ma 
nicipio il consiglio della locala sozione 
tall'e Umenilaria». 

L'adunanza di cul pui polemmo dara 
lari il resoconto par la sovrabbondanza | 
di tnateri& — <liscusse sulla linea pre. 
liminari di varie istituzioni di indole 
sociale, Fra zitro vonne date inezrico 
al deputato prof avr. Gasnsola ed ai 
rag. Uarietti di recordarsi colla Damera 
di Commercio per la federazione della 
seuole d'Arte a masttari, 1 

Il comm, Pogilé riferi sui progeilo © 
di un corso di conferanze d'aconamia 
domestica. L'avy. Cosattini abbe inca» 
rico di preparare uo progelto per 
una biblioteca popolare per Îa cià 6 
di altra cirociare par la provincia. 

L'agsomblea infine dociso di dar 
senz'allro  altuaziona alla idea di con- 
Carrara con uno Bepeciale fondo Ad 
Inlegrare i ausili por la disocenpa; 
zione disiribuiti ai aogi della varia or 
ganizeazioni di mestiere. Polranno fino 
a modiflezzione dagli attuali staiuli 
goflera intanto di tali benefici gli ade. 
renti alla leghe dei tipografi è degli 


‘Agenli Di coraroarcio, 


Moeoralagio. — Si è spenta l'altro 
giorno la signora Luigia Doe Paoli nata 
Urgrnani, 

La defunta era donna di siizito 
virlà domestiche e largo è il rimolafito . 
che lagci dietro di sò 

I foperaii, Svoltisi ieri mailina In 
forina solente, riuscirono una com- 
movente manifestazione di cordoglio 
bittadino. Nel corleo nolaramo P.ing, 
Cudugnello, 11 signor P. Pauluzza, lar. 
Driussi, il cav. Sbuale, l'ing. Polverogi, 
il signor Degani, il cav, Burgari, ii 
doti. Docetii eco. ero. 

AI Ngli Battista ad Alessandro, alla 
figlia signora Rina Zoccolari ed ai pa 
renti tutti le noglra siviasime condo. 
glianze, 





La grave agitazione dei Forni 


Ja riuntana degli operai 


Iari aila Camera del Lavoro, ebbe 
‘ Juogo l'annunciala rivvione degli operai 
fornai, i 
Inlervennero alla riunione circa 100 
operai, i 
La discussione durò circa Ls ore e 
fu vivacisatma. 


Lo aclopero alla Fabbrica Pittint 


Circa lu sciopare degli operai delia 
l’abbrica Pitlini — scoppiato ieri im- 
provvisamento causa «i irallamenti 
Ma o Uci proprietari » seconilo as- 
serienono gli scioperanti — l'assamblea 

lil mandato al Coniglio diraltivo di 
provvedere subito alla occupazione da- 

li operai scioperanti. LL Consiglio si 

mpegnò di farlo al più presto possibile, 

! Consiglio quindi, rifenuto che lo 
sciopero in parola è siato delerminato 
unicamente dai coulegno dei proprie. 
tari, stabili di denunelire gi stesgi 
progso le autorità compelenti, e di re- 
clamare -—— a toezio di un legale — 
la resliluzione dello multo inglusta. 
“mente inilitta ad il risarcimento dal 
danvì derlvanti al personals dal forzato 
abbandono el lavoro. 


La risposta all‘’utimatum,, 


dei Proprietari 
i'agsembiea quiadi entrò a discutere 
ultimatum dei proprietari. 

Interloguirono molti fornai, e quindi 
vonne poste in votazione cdl alla u 
nanimità approvalo l'ordine del giorno 
gèguonta : 

L'assembiba dei pangltieri convocata 
nel locati della Camera di lavoro per 
discutere in merito all'ultimalum dei 
proprielari di forno; deplorando l'ac. 
canimento dei (ici nel negare 
soudisfazione alla onoata e legittimo 
domande avanzate dagli oparai ; 6 con- 
atatando che in seguito atla iolrazione 
Ue! concordato del 1903 le pagha ai 
lavoranti a giornata cd a cottimo ven- 
nero ridotte ai minimi terititi, meutro 
il costo della vila aumastta continua - 
menta ; 

delibera 

prima — di non insistere sulla do- 
manda rblaliva alla istituzione di un 
ufficio di collocamento ; 

secondo — di mantenere ferme la 
richieste di miglioramenti saconomici 
contenuti nel metnorialo e riguardanti 
aumento del quintalato per i cotti. 
misti ed il pagamento del salsrio della 
giornata di Lurno agli opurai  retri. 
buitì a giornata ; 

ferzo — di insistere porch i pro- 
prislari sì impegnino di non assumere 
che parRIna inscritto alla Società di 
miglioramento ira paneltieri. 

L'assemblea avverte inoltre i pro. 
prielari cha reciamerà l'immediata 
Istituzione del servizio de) lurpi sgiti. 
manali, 


Fin quì l'ordine del giorno, che ven- 
ne immediatamente lrasmesso alla Co. 
iniesione dui propriatari 

ll Consiglio telegrafò quindi all'Ispel- 
lore del lavoro del Circolo di Brescia, 
perchè venga subito a Udine por rista. 
bilire 1 servizio dei Lurni* 


I proprietari del forno 


rispondono con la ‘ serratal,, 
Stamane è pervenuta alia Commis: 


siona degli Operai, la seguenie leltera - 


ìin risposta all'ordins del giorno, più 
sopra pubblicato, dei lavoranti: 
Spettabite Commissione 
Operai Panettieri 

la possesso di vostra, odierna, la 
sottoscritta Commissione Proprietari 
di forno, in baso al mandato avulo 
unanimamente dall'Assemblea, #, non 
avendo ricavulo una evagiva a con 
forme risposta al loro «ultimatom », 
si sente nell'assolut& impossibilità di 
maggiormente dilaziouare per aussa- 
guenti lratlalive, perciò vi rende 
edotli «le a partire dal giorno 23 
giuguo 1600 ore 4 anlimeridiano, resta 
stabililo a lompo indeterminalo la 
«gerrata» generata dei panifici privati 
de! Comune di Udine. 

La Commissione dei Proprietari 

Girolamo Piltini, Fabio Colla, logna 

Giacomo, Guglielmo Colvssi, Emi 

Armellini e Cantoni Cesare, 


X 
Un'altra riunione dagli oparat 


{i Consigtio direttivo della Sociatà 
panattìori — appena abbe notizia della 
— gravissima decisione presa dai proprie- 
lari — siabili di convocaro per oggi 
alle ore Î0 iutti gli operai fornai 
alla Camera de) Lavoro, 


I commanti a domani 


Data la gravità della situazione, ed 
in atlesa di notizie più esallo — l'ora 
tarda non ci consente di appurarle — 
rigerviamo a domani (in cui i proprie- 
tari di forno alinoranno la loro in- 
consulta minaccia) ì nosiri cotmmenbi. 


Queltro arresti. — leri vennero 
arrestati: certo lfoschialti ‘Giuseppe 
par avar insultato un vigile e Tosolini 
Antonio, Valerio Giuseppa 6 Paoluzzi 
Lino per trovareì in possesso di col- 
telli fuori prescrizione. 








— — 


H suicidio di un tacchino 

Da circa due anni era alle dipen. 
denze del signor Emillo Rroili in qua- 
lità di facchino, certo Della Bianca Gio- 
vanni di 37 anni, e ameogliato cori 
figli. 

“ Della Binnea era in fondo un buen 
uomo a un lavoratore onesto, 

Ma, poichà ara dedito ai vino, altra - 
versava di quando in quando dei pe- 
riodi di crisi in cul dava in istcanezza 
inesplicabili le quali destavano 8serì 
timori che il suo cervello fosse offazo 
dall'aicoo!. 

Egli fino a Domenica a mezzogiorno 
lavorò abbastanza Leanquillamente nei 
magazzini del signor Emilio Broili. 

Nel pomeriggio fu a diveriirgi, e la 
sera rincasò tardiasimo In Cussignacco, 
dova abita con la famiglia, 

Non accusò alcun malsasere nò mostrò 
di trovarsi in qualsiasi anodo alterato, 
ei audò a iatlo apparentemente (ran 
quillo. 

Ieri mattina non si senti di levarsi 
a restò in casa, mandanda a mezzo 
della moglie is chiavi dei magazzini 
ai padroni. Si levò all'ora di desinare 
non per mangiare ma per serivore, E 
dopo avera scritto can una certa dili- 
genza un brava biglietto, approfit- 
tando di un momento in cui sì trovava 
solo ill cucina s'appiccò al aviflito, 

Sua madre che l'aveva lascialo solo 
per citca mezz'ora, tornando fo Lrovò 
livido, con i linaalmenti orribilmenta 
deformati, penzolante inerte da naa 
corda appiccata a tm gancio della tra. 
vatura. 

Inpanzi a quel macabro spettacolo 
la povera cdionna per poco non venne 
meno. 

Uscì di casa e prese a gridar forte 
la sua disgrazia chiamando aiuto. 

Accursero numerosi i vivinî, i quali 
non polerono cha conslataro con la 
inadro disperata la morte del Della 
Binnna 

Dopo alcune ore, solla:jiamente av- 
vertito giunse seul luogo il giudice 
Pavanello accompagnato dal cancelle- 
ro PBisagna, il dottore Carnielli la 
guardia scstta Fortunati od altri agen. 
ti ali polizia. l 

Nel biglietto che Della Hianca sceri8- 
se prima di porre in effetto ÎK disperata 
sna cleterminazione di morire rivorro. 
no delle frasi come questa: 

«Non ci vedromo mai più, mia Ca- 
lina, addio, perdonani, perdonami ». 

i conoscenti dei Della Schiava lamno 
le più diverse snpposizioni circa ì mo- 
livi cho possono avere spinto il sui- 
cida al trisle passo. 


L’ot. Morpurga e le quardie 
di Finanza. -— Nella seduta della 
Camera di ieri durante la discussione 
del iilancio delle Finasnzo, Von Afor. 
purgo al camtolo 131 elogia il Corpo 
dolle guardio di finanza per lo spirito 
di abnegazione 6 di sacrificio di cui 
sì hanno quotidiane prove e raccomanda 


{al Ministro di far costruire per lo 


ttacdio stesse capanne di rifugio sui 
uoghi alpestri dove debbono recarei 
per ragioni di servizio. 

Riposo festivo. -—- Neli sciluta 
della tamara di ieri, l'on. Cabrini 
svolse una interpellanza rulla necessità 
di rifo*mara la legge sui riposo fe- 
stivo, 

L’ovalore ha rilevato numerosi In: 
convenienti creati dalla disuguale ap. 
plicazione deîla leggo e dalla baraonda 
d’ interpretazioni alla quale essa s0g- 
giace. 

li ministro di Agricoltura, nella sua 
risposta, ha;ammesso 1 numerosi incon. 
venienti cunstalati nel primo anno di 
vila di questa riforma ed ha lasciato 
prevedere una prossima modificazione 
alla legge, in base all'inchiesta che 
va compiendo l'UMcio governativo del 
lavoro sui risvliati della riforma. 

Denuncia d'un propotenta. — 

HE stato denunciato certo Tuliini Un 
berto di 2 anni il qualo in compagnia 
d'allri ruppo ieri a bastonate e sas- 
site la tabella reclame dol dott. 
Zamparoli, quindi, bevute, presso un 
venditore ambulante, delle bibite nom 
le volle pagare, 
Grave caduls — Per assersi fraltu- 
rata la clavicola sinistra cadendo ac- 
cidentalmente certa Tacco Rosa dovet- 
te ricorrere alle cure dei ranitari del 
l'ospedale. E 

Cuarirà in 25 giorni, 

Le puerpare trovano nella $u- 
matose — Lin rimedio, capace di rì- 


dare loro rapidameute le forze per- 


dule, come si è dimostrato su bon 
2000 casi in una delle maggiori e più 
importanti Qlinicha Ostetriche dalla 
Germania meridionale. La Somatose 
è presa di Duan grado, risveglia l'ap 
pelito 6 apporta aumenti del peso. 
Nessun altro preparato consimile è in 
grado di offrire aitrattanto. Si sommi. 
nistra a piccole dosì 5 è volte al giorno, 


CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 
22 giugno, a. Paolino, 
li ganimtdo albe Paotat-òn " 
iodiud cho gran progress tar la siagibu, 
Di pòre cha mi turmi il s0 tatràr 
Lu è passài în conseghe n uu uslràr. 


» Zorvtt 
Etfameride siorion trluiana 
I pultriarca cede — 22 giugno 


1440 — L'ora anche allora il non pos 
sans 0 la dedi zione dei vari comun 





—£ —— —ge 


del Friuli alla Vonela Repubblica non 


ii, PARSE 


dr 





veniva necollato del patriarca. Lodo. 
vico di Tech patriarca cercò due volta 
di ricuperara it gUG atato, ma monto 
asso nei 1499, e succedutagli il cardi. 
nala Lodovico Mezzarota Padovano, i) 
22 Giugno 2440, questi venna nd un 
aecordo cel Governo Yenslo. (6. Lo- 
schi, Udine — piccola guida iliustrata 
p. ZI} Ciconi (Udine e provincia) p 
225) dice che il Mezzarola fi angelo 


‘di pace in Friuli, 





Spettacoli pubblici 


Cinematografo Edison 


Diamo l'altraentisssimo programma 
che il rinomato cinematagrafo Eilison 
ha acelto per questa sera : 

«La rivista mililaro di Venezia » 
recentissima assunzione dal vera. 

<« Avventura d'amore in Oriante » 
grandioso commovente dramma in 112 
quattri — Luoghi usi è costumi presi 
dai vero În Arabia. 

Scella orchestra nceompagnarà i 
quadri con musica cspressamenie a- 
dattata, 

«N busenbotio » 
migità, 

Birrerla “ Al'Adristica ,, 


Questa sera alla hitrerio all'« A- 
Uriatica» avrà kogo il consusto con 
certo. direilo dal ru, Verza- 

Ne diamo qui i) programma : 

ì, Polka-Marcia «La 





il calmo della ca- 


Jois au cosyr » Ch. IMubana 
2. Quverture nell'oper. 
«Qiroli-Cirotla » Cho Lecoca 


3. Valzer Rui motivi 
dell'op. « La Geisha» J, Sidnoy 

4. Gran Polpourri nel- 
l'oper. « Rigolello » 

5. Pollta siti matiri dal. 
l'oper. « La Geisha» . Sidney 

8, Gran Polpourrì nul- 
l'oper. « Traviata » 

7, Marcia popolato 
Pia «La Malt- 
chiche » 

8. Fleur do Granade Ì 
«Valea Espagnole» A. Jouberti 
Albergo Nazionale — Questa 

sera alle ore 81)2 granda Concerto 

vocale — istruimentalo. — Gompugnia 

Napoletana. 


G. Verndì 


O. Veedlì 


Ch. Borel-Clere 


Amumirati furono ieri sera gli ar 
tigli che si produssero all'Afbergo 
Nazionale. Molti applausi e parece 
«big», 


("11m mmrcsmmi——=—"—-...ncitneni 
(HUBDPPH GUUATI, (livetture propriet 
Anrorio BorDpyni, gerente responsabile 
Udine, 1900 — Tip, M Bardaroa, 
e... .r_————-e,., rr ZI 


DIRITTO ALLO SCOPO 


ifeco perché le Pillole [Foster per 1 
Reni guariscono, Il mal di schivna è 
un sintomo dell’affezione dei reni, ad 
ogni ritedio cho non agisce diretta. 
mante sulla causa del male non potrà 
mai impedirne gli cffetti. PL queste 
precisamente Îl motivo per cui le Pil- 
iole Fontar per i Reni guariscono il 
mal di schiena; esse vanno dirilto al 
male agendo sui reni. Cio è chiaramen - 
te provato dalla dichiarazione della 
Signora Giuseppina Tamossi, Via È. 
Mantica, 58, Udina: 

« Con titta riconoscenza tal LMorn 
indirizzario la presente per inforvmar- 
la del prozioso sollievo ottenuto dal 
l'uso delle Pillate Foster per ì Reni 
fin vendita presso ln Farmacia Angelo 
Fabris & ©, Via Marcatoveschio, Udi 
no) che ho adaperato par conbaltere 
un forte mal di achiena cuida ben tre- 
dici anni andavo soggella. Nessuna 
cura e rimedio fu matcapace di arre- 
carmì il metiomo beneficio. In me era 
radicata ia persuasione di esseri con 
dannata per sempre a sofirica. Noa a- 
vrei mai pensato cha un giorno avrei 
trovalo un rimedio por il mio male, 
nelle Sue Pillole; ma ua rimedio tanto 
efMcace e lano sivuro, 

« Finora nono 16 ho preso che duo 
scgiola è sio continuando nella cura 
perchè di giorno in giorno provo un 
miglioramenta straordinario. Sento or- 
mai che la guarigione complata è qua- 
stione di giorai ed è cou lulla sìacera 
gratitudine che dichiaro essere le vo. 
sure Pillola un rimedio sovrano contro 
ii maia di schiena (Firmato) Ciuseppt 
ba Tamossi, . 

[ vostri reni sono certamonto malati 
96 vi lamentate di dolori di schiena, 
di debolezza ni fianchi, di renella di 
depositi bianchi o rossagtri nelle urina, 
vertigini, reumatismi, rigidezza, dei 
muscoli e delle giunture, insonnia, ner - 
vosità, languore, colorito terreo, cd 
eccessiva irritabilità Colui cha soffre 
di mal di reni ha coriamente avuli 
cueati organi avvelanati lentamente, a 
poco a poco, a simile malattia lrascu. 
rata non perdona. Le Pillole Foster per 
i Renì sono il rimedio ideale por tutte 
e atfezioni dei reni & cella vescica. 

La Pillote Foster par i lteni {marca 
originale) si vondono da tutti i farma. 
cisti a L 3,50 la scatola, 0 8 scalolo 
per L. 19, — 0 franco por posta, 10. 
dirizzando Je richieste, col relativo 12 - 
porto, alla Ditta €, Ciongo, Specialità 
Foster, 19, Via Cappuccio, Milano. Nul- 
l'intoresse dolla vostra saluto esigota 
la vora scalola, portante fa firma: da- 
mes l'ogter rifiutate qualunque imita- 
ziono 0 coni'affazione. 


———_— 
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di MONTEGROTTO (Abano) 


Puzzle 29 taglio UNNI  Tele.3,38. 
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CASA DI CURA 


(Approvata cao Docrato della R. Profattare) 
vB LE MALATTIE DI 


frola, Naso el Orecchio 


del Dott, Cav. L. ZAPPAROLI epaclatiata 

Udine - VIA AQUILEIA - 86 © 
Visile ogni giorno. Camere gratilte (s 

per ammalsli povari = Telafano 173 


OFFICINE AGNOLI, DIANA & C. 


FABBRICA SICICLETTE 
Udine _ 
(e Corso Uiglistieho Internazionali per dilettanti di 
domenien nel Velodromo di fiorizia, segnarane un umovo 
Teinufo d Ho nostro Marchs 


ATTILA e CELLINA 


4 Uoncorrenti 2 premi 


IL Marchetti 
Îl. Madotti 
IV. azzo 









del doltor 


A. Cavarzerani 











por 
| f ChIrurgia- Ostetricia 


Malattie dello donne 
Visita dalle: {1 alia (4 
Gratulte per | poveri 


Via Prefettura, 10 - UDINE 
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il Veneta e nell'Emilin, 


Rappresentanti in tutto 


' co . A 
RI ST IRE dali te rr me ani = "tano com °° ite Sd cene ceco nec 


p » & & % 84 . 
ottiglierta - Gaffe “Sport, È 
» È 
già ‘‘ BAR POPOLARE,, 
Via ialladio, 2 - UDINE - (Pnlizza Caccolo) 


Birra alla spina RE” Cent, 10 
Bibite icmenithe gelate ./..,/. 0.0.» 10 
Caffè - Vemnouth - Marsala è liquori. . . >» 10 
mr Gonsutmazione grafis mm 
Be A chi acquista un biglietto per i Cinematografo VOLTA “TM 





Vendia al minulo c recapito per ordinazioni di 
Contetturt - Cioccolutta - Drops e Curamelle della 
premisia Dia LUIGI DE GIUNTI di Padova. 


CAFEÙ TOSTATO ilalla Società « CORFRA » di 
Cornigliano Ligure 
essa INI NOSTRANI 8 PIEMONTESI in Bottigtia AES 


coseno 


pa SIMPATICO RITROVO -mm 


o <SAPONELLA,, 
LISCIVA A BASE DI SAPONE 
LA MIGLIORE CHE SI TROVI IN COMMERCIO 
ssa: Lava e sterilizza la biancheria =. 
“o n» sas SONZEA corroCderla en TR o 
della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI - Verona 


Conlro i contrsflalori «dl adulterstori si procaderà a terinio] di leggo 








pui 


Unico depositario per Udino e Provincia 


ANGELO BOTTOS - UDINE 
o ERRE pato a pan 


IL GATTO (Le Chat) 


{Sapone purissimo, vero Mar- 



















siglia, il migliore, il plù econa- 
mico de La Grande Savannerie 


_AR C. FERRIER & C. - Marseille 


SI VENDE DAPERTUTTO 
Esclusivo Rappresentantu-Depostario CARLO FIORETTI - UDINE 
3 Viale Stazione 19 {Uasa Dorta) 


ti: 

hi 

È; 

Î) 

i 

E RR VE PRE EIE 
OLIO SASSO MEDICINALE 


E, Jo DATO- 
53) >» EMULSIONATE 


$) 


ni ita ‘mbe A Tenmacie dl ISTE MES 
Boi a mamiprie Saentifiche del eno. 
fimrito Morselli ai Sigg, PSassoe Figli, Oneglia, 


+ g-muinz Hat en te If 


| | Produttori amehe dò famosi Ol Sasso datare. 


IL PASSI 





trovansi in tutte 0 0000 


Le Taramelk Excelsior De Giusti 3 09 0. hrece cosine "MAMI 


r——_rrE5 STI. ELLE ENNZIOE LEN NISTITIY — — ELE AElISSI Iii ri .risrtee;swer—@r—rrree—mr——6FP—t—6€ ————€—€me e 


Societa Italiana Langen e Wolf 
MILANO 


MOTORI sistema DIESEL 


per la utilizzazione di olil minerati 
é rasidui di petrolio a basso prezzo 


ir re 































COLPE 
QUOVANILI 


DT YANO 
epeschlo dalla Bloventù 
Nogzion! a comigli indi 
spiiàbili a colocà che 
comlatioto 


L'IMPOTENZA 
ei altre teli! conscgueure 
rhi eecgazi cel abusi scesa pie. 

Tratlaio con incisioni chi 
apodistoriccemandntà a con 
atgrolozza l'omtore Penf, H 
SISGER, Yialo Vanozia, E 
HILANO, contro l'iyxie 
Li Ai, 





impianti a gas povero ad napirazione 
Rappresentante i Udine ing E. CUDUGNELLO 





per USO INTERNO - par VIA IPODERMICA 
DIS” Diffusione Mandiale “RM 


Metsime Onorificenze: ifonia, fernnva, Nia sa, Lione, Lortea, Purggi 
GUARISCE INFALLIBILMENTE 
Anemia - Neurastenia 


Ciorosi - Rachitide 
o tutte lo Mafatile del Sangue n dal Norvi 
mr Prezzo Lira 2.50 e 


MICROBINA 


ARTRITI 


fusrileton Immediato zolilevortetdolortcrila i Povero fiento - Che confuslanà Che ai par dt vergini » Foreste card 

sie rie, una cani sie, ari pra” f_ Coi suoi specifiol » Porta Migona, La barba agli uomini - Adesso appare, 

Botor È, Cambieri - Milano, Gpazzule è Pattini - Bastero un di E acl si accomoda - Barba e Capelll 
SERENE " Usando è figaro - Falce e rasirelli, 


Ma dl tor servizio » Ora fini 





nieurpesziauler ——_m2__€'peob/ih.endik.,...;wiws.ilygwerl==PPeWLLi/—nmntm=x, 
: L'Acna CHININA BIIGORE preparata con sistema speciale eo con materii di primis 

LA HALUTYE SELLA DENNA “o sbra qualità, possiede la migliori. virlo terupendiehe, le quali soltanto gono un passenta è 
questa 0 granita asunel HM Iquor do *enaee rigenetalore del siatenia capillare, Essa è un linmpticlo rinfrescante è limpido ed ime- 

quo romane e le l fr le Artomine, SH rameple comntipeslà eli shstanze vegetali, Non csinbia il enlore dei capeili a ne Umperlisce la 

Ù dei coral del ishyle, ie cinlata paresi 7850 lin dlato pisciltatl imemedinti e +ocdisfocentissimi anche quando lx ra- 
Ortone fine, ta » Orionilte gedtt. T., ERO dduta pisqualicra dei capelli era fortissuna, 
Dr. ©. Cambleri "fula(. ini CCIE: MA” Vi 








ii Ia ra 


Lie prsita Crederada da AFGRIADE AGG. - Via ‘Torlna, 10 MIILAMO — Fabbrica di Protumarià, Puponi 
Sa e artigali perda Falettk a ci Ghinasgiluria per Faertaoinii, froghluri, Fhiovagiiset, frofuniovi, 
io perrusohla Bhakh, a 








DE Ico [| dio - T h reagal k I DonATES ii; BR ©) SL IE 1A Par 
° toes1 ribelti, bronchiti croniche FRANCESCO COGOLO] Cercasi. ‘apprendisti 
o a Prezzo Lire 3.50 en CALLISTA Par informazioni rivolgersi Alla tipo- 


Ù n. Specialista por l’ealirpazionedei calli grata Marco Bardusco, Via. Prefet. 
E NOVITÀ IGIENICHE ” !L tura d, Udine. 

Al gonuno, vescicà dl perco cl alinl iran dolore. Munil ha di li stat nile TA IT 7 —eee 
| Rignara o Signori, i migliori OnORRiuti n dì dici campeoe nti la sua idiensità nelle Zoccoli deranremiata dit « Italico 
mi oggi, Catalogo gratia in buala & rage \iperazioni. Piva Fahb-eisa Vino si 
fata s non intestata inviando franeobolta TI gabinetto fin Via ARVOrEoAna ng: cinte . Recapito Tia Patliceleria 

aent, Pd niranirna N E8 = Miane Pano terrh è «perto tutli i giorti i Ottima 6 durevole lavorazione. 
Li falle ora YU «ile 1? foalivi dalle Ma Dl. i sr Vandita calzature a prezzi ponciri a 


Prem'ato Laboratorio Chimloo Farmacentico È, UNGANIA Bologna 


a nello primarie l'armavie dell'Italia è dell'IUsioro 


Ditta CELSO MANTOVANI 


Lace I RACILIO MOLO È | L Si, ACQUISTANO | 
VENEZIA - Merceria del Cupitello - VENEZIA i Libretti paga per operai . 
Lem PRESSO LA TIPOGRAFIA 


Viceltiabi, Huecoadli, Leraometti. Ieromottà, Mas lihuo Fo tograliche Qi Ace sauri | MARCO BARDU SCO PIeT CsSsO la ti POS rafia May CO 








GIANDE ASSONTIIIEXNTO TITD:CORTE]! 
Ciramefini e Dischi, Macchina Elettriche, Misnra Metricho, Istuemoni «i meu umasimenzzzooe iS) C(LSCO Sì C8e8 uisce i udi- 
riso > Somyio ss linasule, Sistantii YVoltmite, Sfotori Bletarici o Dinamo, TTT in su 
La ngn dagli bi li 
MISE RAPPRESENTANZA è DEPOSITO | Tariffa esime siasi lavoro a prezzi di asso- 
È dal Dallegio degli Ingegneri @ Architotli dl Na. 


poli da dizione, « Prodzo Ta UNA - presso 


O. MANCINI, via Fabrizio l'goaielii, » Napoli. Lula conventiens "li, 





dé Mm cer sine viditio T5 dj «i cernania 
Ml” Lampade Z,, durnta moadii 1000 ovne---— — ma 
SPECIALITÀ 
Luipianti di Fonvo o lora Elottrica, PFlof Fani, sianerio c Vurrntaleiti 








RIU in quarta pasina ù | ra 
prezzi modicissimi — sh 













Carlca e deposito accumulatori -. - Svlluppo o slampa negativi 


fi — i sem —__— ra TTT Lr ——— — -— n _J. 


| EMPORIO MANIFATTURE 


ioni Na! 


UDINE - Via Paolo Canciani, 5 - Telefono 280 - UDINE 


— RICCO DEPOSITO 


Stoffe di assoluta novità da uomo e signora; specialita stoffe per ecclesiastici 
Telterie di puro lino e cotone - Biancherie In genere 


ESTESO ASSORTIMENTO: 


Seterie - Tele russe fantasia - Zeffir inglesi e nazionali - Mussoline lana e cotone 
Percal stampati - Elamin color. ecc. ecc. - Maglierie in lana e cotone 
Lana da materasso - Fazzoletterie - Stoffe per mobili, Tappeti, Soppedani ecc. 


Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 
Assicuransi prezzi da non femere qualsiasi concorrenza 


+ 


MTA 1 MO A hi « fi _ * _ 
a darn'itaz6ioni speciali cer corredi da sposa + 




















